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Ambiente

La venuta qui da noi, del resto è figlio della
nostra terra, dello scienziato Antonio Iavarone,
docente della Columbia University di New York,
che ha incontrato presso l'Università degli Studi
"Giustino Fortunato" un folto gruppo di studenti
degli istituti superiori e le giovani matricole uni-
versitarie, offre lo spunto a delle riflessioni.
Ricordare in questa sede gli studi che il nostro con-
terraneo da anni sta portando avanti per la ricer-
ca sul cancro è superfluo. Iavarone, con il suo
lavoro, onora la terra sannita. Su questo non v'è
dubbio.

Ogni qualvolta si parla di lui, e non solo in que-
sta particolare circostanza, il pensiero corre agli
anni lontani, quando bambino e, poi, giovanotto,
frequentava la scuola qui in città. Nè si dimentica-
no i genitori. Il padre, l'indimenticato Annibale,
pediatra, cui molti di noi erano legati da fraterna
amicizia, che, forse, non ipotizzava una sì fulgida

carriera del figlio, nonchè la madre scomparsa in
ancor giovane età.

Il punto importante sul quale è nostra intenzione
soffermare volutamente l'attenzione è, in modo
particolare, uno. Del resto, sugli studi ed i risulta-
ti ottenuti si è già ampiamente escusso nel corso di
questi ultimi anni.

Nel dibattito aperto con gli studenti, ad un trat-
to, Iavarone ha affermato:"Solo fuori dall'Italia
potrete acquisire una nuova mentalità con espe-
rienze e capacità che qui non potrete mai ottenere
e nè conquistare". Un'affermazione, quest'ultima,
decisamente forte che porta a riflettere non poco.
Anche se con infinita tristezza, da parte nostra,
non possiamo che condividere appieno l'asserito di
Iavarone. Sembra invero assurdo, ma purtroppo è
così, che un Paese come il nostro che, nel corso
degli anni, ha dato i natali a tanti figli che hanno
onorato la terra natia, oggi, nel periodo difficile

che si attraversa, si è costretti ad emigrare pur di
vedere riconosciuti i propri meriti. Una situazione
delicata che, allo stato, malgrado le quotidiane,
ventilate promesse, non permette di scorgere un
raggio di sole all'orizzonte.

Del resto, Iavarone ha posto in evidenza, tra l'al-
tro, gli scarsi investimenti che in Italia sono desti-
nati concretamente alla lotta contro il cancro. Ed
ancora: "I migliori sono quelli che non tornano
più in quanto hanno potuto constatare che solo
fuori hanno condotto in porto al meglio il proprio
lavoro che, stando nella propria terra, non era
stato possibile seguire".

Ecco, la odierna visita di Iavarone ha posto il
dito in una piaga che, sia ben chiaro, era già ben
nota. Tuttavia, sentire tali affermazioni, con tono
deciso ed incisivo, da colui che, allo stato, è in
odore di Nobel, la dice lunga, molto lunga.

Comunque, i ragazzi non devono disperare ed è

opportuno che, pur se dinanzi ad una realtà sì
impietosa, non smarriscano gli ideali che allietano
i loro giovani anni anche se non sia possibile
nascondere, per il sacro rispetto del vero, che,
molto probabilmente, un giorno, magari dopo anni
di studi e sacrifici, non troveranno, lungo il per-
corso della loro vita, quegli alberi meravigliosi
che ogni giovane spera un giorno di trovare.

Da questo incontro è emerso, oltre allo scienzia-
to, principalmente l'uomo che, d'un tratto, in quel-
la stessa terra ove ha trascorso la sua giovinezza,
non ha voluto ingannare le nuove generazioni. Ha
posto loro, con libertà d'intenti, la vera problema-
tica che accompagna i nostri giorni difficili.

La speranza, come si sa, è l'ultima a morire, e
noi ci auguriamo che, una volta per sempre, chi ci
governa, non importa, nello specifico, a quale
colore politico appartenga, sappia imporre una
svolta che apra nuovi orizzonti. I cervelli e le intel-
ligenze non mancano in Italia.V'è solo la necessità,
non secondaria, di agire in modo tale che questi
possano dare il meglio di sè e non fuggire all'este-
ro.

Ringraziamo Antonio Iavarone che, da par suo,
ha voluto essere contemporaneamente scienziato
ed anche uomo nel senso più alto e lodevole.

di Giuseppe De Lorenzo

LA RUBRICA

Iavarone onora la terra sannita

Incenerimento addio. La nuova filosofia ambien-
tale convince anche il presidente Stefano Caldoro,
che ha annunciato il cambio di linea. Lo ha fatto
come si usa di questi tempi con un tweet, che non
ha mancato di scatenare una lunga coda polemica.
“La Campania può fare a meno di nuovi termova-
lorizzatori se cresce la differenziata”, questo il cin-
guettio con cui il Governatore ha fotografato una
situazione profondamente mutata.

Mentre la legge 5/14 lascia ampio margine di
manovra ai Comuni attraverso gli Ato, la gover-
nance dell'impiantistica resta nella confusione delle
competenze. La Regione ha stanziato già molti
fondi, finiti ad esempio nel programma triennale
delle opere pubbliche della Provincia di Benevento
con 10 milioni di euro, più altri 10 per gestire con
un impianto di trattamento del percolato la mega
discarica di Sant'Arcangelo Trimonte.

Alcuni leggono malignamente questo cambio di
strategia alla luce di un mutato quadro di interessi
industriali. Lo scrive il Corriere del Mezzogiorno,
che analizza il fallimento di due bandi per altret-
tanti termovalorizzatori a Napoli Est e a Giugliano
alla luce della fine dei contributi Cip6 all’inceneri-
mento dei rifiuti. “Alla faccia dell’interessamento
mostrato sino all’anno scorso dalle multinazionali
dell’incenerimento, dell’acqua e dell’energia – si
legge sul Corriere – si assiste oggi ad un dietro
front sull’impiantistica dell’immondizia anche
politico”.

Il cambio di passo arriva mentre alcuni processi
avviati dalla stessa Regione sembrano essere finiti
su un binario morto. In particolare la realizzazione
di cinque biodigestori per l'umido presso gli altret-
tanti Stir della Campania. Scelte legate e antiteti-
che, visto che l'incenerimento ha bisogno di più
immondizia possibile e il riciclo dell'umido invece
spinge verso l'alto la raccolta differenziata. Quattro

inceneritori (come prevede il piano regionale) e una
differenziata sempre più virtuosa diventano incom-
patibili. Se poi si tolgono anche gli incentivi, l'inte-
resse allo sfruttamento industriale viene meno.
Peraltro nel famoso Sblocca Italia di Renzi è stato
inserito un emendamento che consente di spostare i
rifiuti sul territorio nazionale per l'incenerimento.
Visto che la differenziata cresce ovunque, alcuni di
questi impianti potrebbero essere sottoalimentati e
affamati di immondizia da bruciare.

Ma che fine ha fatto il progetto per il biodigesto-

re presso lo Stir di Casalduni? L'ultima notizia uffi-
ciale risale al 18 luglio 2013, quando dalla
Provincia partì un comunicato ufficiale che infor-
mava dell'avvenuta riunione tecnica sullo “stato di
avanzamento del processo di progettazione e rea-
lizzazione”. All'incontro, oltre al commissario
Cimitile, partecipò il commissario straordinario,
professor Gennaro Russo, mai rimosso dall'incari-
co. C'erano anche i funzionari della Provincia e i
tecnici della Samte. Cimitile oltre un anno fa ribadì
che l’impianto per il riciclo della frazione umida “è

strategico in quanto garantisce la chiusura impian-
tistica del ciclo dei rifiuti in provincia di
Benevento”. 

Il commissario Russo prese atto che il progetto
preliminare (realizzato da Samte) era praticamente
concluso, per cui era possibile programmare le
tappe successive, fino al bando per le quattro
imprese che già nel 2013 avevano risposto alla
manifestazione d’interesse per il project financing.
Vedremo a breve cosa deciderà la Regione e di con-
seguenza la Provincia.

Dal Governatore l’invito a spingere sulla differenziata, favorendo al massimo il recupero

Impiantistica, si cambia registro
Ora l’obiettivo è riciclare l’umido
Su binario morto il biodigestore di Casalduni, su cui è fermo il commissario Russo

Regione
Il presidente Caldoro

annuncia il cambio 
di strategia: «Se ne può

fare a meno»

(ndi) Tra le tante questioni irrisolte, il
nuovo inquilino della Rocca dovrà
affrontare anche la ingiustificabile situa-
zione di degrado in cui è abbandonata la
pista ciclopedonale di contrada
Acquafredda. Ad appellarsi al presidente
Ricci è il collega di partito, nonché segre-
tario cittadino del PD, Marcello
Palladino. Nelle vesti di consigliere
comunale, Palladino ha inviato una nota
alla Provincia 2.0 per chiedere di riaprire
il caso, anzi aprire finalmente la pista che
parte da via Valfortore e arriva in contra-
da San Francesco.

“La pista – scrive Palladino – versa in
uno stato di abbandono nonostante il par-
ziale taglio della vegetazione infestante,

effettuato qualche mese fa. Per questo, ho
chiesto  al  presidente di effettuare un
sopralluogo congiunto al fine di verifica-
re la situazione del tracciato e compren-
derne l'importanza per la comunità”.

Cimitile aveva stanziato proprio di
recente i 150 mila euro per la messa in
sicurezza. L'opera, completata agli inizi
del 2010, è stata inaugurata e chiusa subi-
to dopo per problemi legati al fondo stra-
dale. La pista, lunga circa tre chilometri,
è stata realizzata con fondi europei per 1
milione e mezzo di euro. Era nata dall'i-
dea di recuperare un tracciato dismesso
delle Ferrovie Italiane, come per la pista
gemella di Pantano (inaugurata nel
2007).

Pista ciclopedonale, Palladino scrive a Ricci:
«Versa in uno stato di abbandono, va recuperata»

BENEVENTO / DAL CONSIGLIERE COMUNALE APPELLO PER L’APERTURA AL NEO PRESIDENTE DELLA PROVINCIAz

Latita ancora la stabilizza-
zione occupazionale ed il
riassorbimento lavorativo dei
lavoratori dei Consorzi della
Campania.

Presa d'atto al riguardo da
parte dei sindacati Fp Cgil
(A. Santomassimo e Gianna
Serena Franzè), Fit Cisl (R.
Punzo), Uil Trasporti (R.
Punzo), Fiadel (V. D'Albero),
Ugl Ambiente (R. Favoccia).

“Mancanza di certezze che
aggrava la posizione dei
lavoratori da mesi senza
lavoro e senza retribuzione –
la nota unitaria recita -. Di

conseguenza si diffida il
Governo, la Regione e i
Comuni a rispettare la legge
regionale in tutte le sue parti
dalla costituzione degli Ato
all'assunzione dei lavorato-
ri”.

Preannunciata per il 5
novembre una giornata di
mobilitazione regionale con
presidi davanti alle prefetture
campane. Da segnalare intan-
to una nota positiva sarebbe
stato erogato per i lavoratori
sanniti il Tfr per il progetto
straordinario di impiego nella
raccolta differenziata. 

«Consorzi il 5 novembre 
la protesta unitaria» 

LA NOTA DEI SINDACATIz

Nicola De Iesoz


